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A_CAVALLO FRA FIRENZE E PRATO: 


moroso incidente in Consiglio comunale 


mentre si discute sull'acqua del Bisenzio 


Il sindaco e i consiglieri del PCI non erano contrari a un accordo con i fiorentini = Ul socialista 
Meoni inveisce contro la Giunta ed abbandona l’aula - Ribadita la difesa degli interessi pratesi 


Le decisioni dei fiorentini sul nuovo acquedotto 


(M. F.)- Il Consiglio comu 
male, ieri sera, ha concluso la 
sua seduta dieci minuti prima 
delle due: un'ora così tarda 
non era prevista da nessuno, ma 
è stata fatta a causa di uno 
stranissimo episodio sul quale 
sarebbe oltremodo interessante 
fare luce. 

Com'è noto i consiglieri era- 
mo stati convocati in seduta 
straordinaria allo scopo di vo- 
tare un documento in cui si pre- 
gisasse, ‘ancora una volta' ma 
in maniera definitiva, l'opposi» 
zione pratese ad un eventuale 
sfruttamento dell'acqua del Bi- 
senzio da parte di Firenza Si 
trattava, come si vede, di un 
argomento sul quale la maggio- 
ranza socialcomunista e Ja mi 
noranza democristiana sì sono 
sempre trovate concordi.e nulla 
lasciava prevedere, invece, che 
questa unità di intenti dovesse 
rompersi, E invece proprio que- 
sto, in definitiva, si è verificato, 
anche se alla fine — dopo una 
sospensione della seduta — ci 
si è affannati a mettere una 
specie di toppa nell'inerinatura 
dello schieramento, 

La seduta era cominciata po- 
co prima delle 22 con un ine 
tervento del consigliere. prof, 
Calazza del gruppo D.C. il qua 
le, dopo avere osservato che 
il consiglio aveva già espresso 
anche in modo solenne la pro 
pria opinione, dichiara che Ja 
convocazione dell'adunanza è 
stata richiesta non solo per con- 
fermare quei propositi e quei 
sentimenti già noti al comune 
di Firenze ma anche per stu- 
diare i mezzi atti a bloccare 
quelle iniziative che potessero 
essere prese. dalla amministra» 
zione comunale fiorentina ‘per 
usare le acque del Bisenzio che 
sono necessarissime e vitali/ per 
la città di ‘6 por il suo 
avvenire, Qui — ha detto 
Caiazza — non si fa una que: 
stione di campanilismo si trat- 
ta bensì di un problema vitale 
che presenta un duplice aspetto: 
di merito e di metodo. Di me- 
rito perchè la risorsa del Bisen- 
zio per noi è unica mentre non 
è così per Firenze la quale ha 
altre fonti di approvvigiona 
mento tanto è vero che vennero 
fotti anche altri progetti fra 
i quali quello del'Carza, Car- 
zola, Pesa e di essi sono stati 
elaborati anche piani di finan: 
ziamento ». Calazza ha accen- 
nato anche ad alcuni scopi 
che per ora non appaiono trop 
po chiari © peri quali si vorreb 
be l'utilizzazione delle acque 
del Bisenzio, 


Il Consigliere democristiano 
ha concluso affermando che, 
poichè le nostre acque non pos- 
sono soddisfare noi e Firenze 
insieme, è opportuno che i pra- 
tesi facciano sentire la loro vo- 
ce verso tutte le autorità di- 

, mostrando come, in questo caso 
essi siano tutti uniti e tutti 
concordi. 

A queste argomentazioni — 
parzialmente riprese anche dal 
comunista Torricini.— si è as- 
sociato anche il consigliere so- 
cialista Armando Meoni, che è 
stato protagonista della secon 
da parte della seduta. Dopo un 
intervento, dell'ing. Abruzzini 
(PSDI), e_ del rag, Morganti 
(MSI) il dott. Aldo Galanti (D. 
C.) ha rifatto Ja storia della 
questione e del progetto Simo- 
netti. Dopo di lui l'architetto 
Bardazzi, sempre del gruppo 
democristiano, che ha tagliato 
corto per sollecitare il Consi- 
glio a prendere una decisione 
tecisa e definitiva sull'argo- 
‘mento. 

E' stato a questo punto clie 
In seduta è stata sospesa per 
consentire la formulazione di 
uno schema di delibera da ap 
provare, La sospensione è du- 
rata un'ora e mezza ed alla 
riapertura dei lavori si è scate- 
nata la polemica. 

Per chiarire quello che è ac- 
caduto bisogna ricordare che 
mentre i consiglieri pratesi era- 
no riuniti, anche il Consiglio 
comunale fiorentino stava discu- 
tendo proprio la relazione del: 
l'ormai nota «commissione dei 
dieci » per la scelta del progetto 
del nuovo acquedotto. La sedu- 
ta del consiglio comunale fio- 
Tentino .è stata rapida: alle 23 
© 30. era già terminata con il 
Voto di un ordine del giorno 
Presentato dal consigliere de- 
Mocristiano Speranza col qua 
le si approvava la relazione del- 
la commissione. Questa relazio» 
ne, in poche parole, ha lascia- 
to invariato il problema e ri- 
Propone il progetto del Bisen- 
Zio come il migliore acquedot- 
to che Firenze possa avere. In 
caso di rifluto reciso da parte 
di Prato, però, Firenze dovrà 
scegliere uno degli altri duc 


progetti che ha a disposizi 
ne. L'ordine del giorno Speran: 
za, che è stato approvato ak 
l'unanimità, chiede al ministero 
del lavori pubblici la concessig- 
ne del nulla osta per l'impiarito 
del Bisenzio « da attuare in ag- 
cordo con l'Amministrazione 
comunale di Prato a. Nel corso 
della discussione che ha precé- 
duto questo voto, da parte del- 
le sinistre e particolarmente 
da parte del consigliere so- 
gialista Franco Pacchi si era- 
no usati termini piuttosto vibra» 
ti contro la posizione negativa 
assunta a questo proposito dai 
pratesi, che non vorrebbero ce- 
dere l'acqua di cui dispongono 


per fini inconfessabili. 

L'eco di questa decisione fio- 
rentina è giunta ben presto în 
Consiglio comunale a Prato e 
il consigliere socialista. Arman» 
do Meoni si. è reso interprete 
delle preoccupazioni della mag- 
gioranza, E' apparso chiaro che 
Fitenze chiede a Prato una pre- 
sa di posizione definitiva; Meo 
ni ha chiesto, che questa presa 
di posizione venisse assunta im- 
mediatamente specificando nella 
delibera da approvare (e che 
nel frattempo era stata stilata) 
*l’irgiducibile. opposizione » del 
consiglio comunale pratese e di 
tutta la città ad ogni, possibi. 
le sfruttamento dell'acqua oc 


corrente alle nostre necessità da 
parte di Firenze. 

Mentre alla proposta Mceoniî 
si sono immediatamente asso; 
ciati vari consiglieri democristia- 
ni (fra i quali Caiazza e Bar 
dazzi), è ‘accaduto che i comu 
misti hanno tentato di compiere 
un passo indietro sostenendo 
che quanto già era stato detto 
nella delibera presentata doveva 
considerarsi sufficiente. 

E' stato prontamente replica 
to che occorreva una netta pro- 
nuncia da parte di Prato, e che 
quanto si proponeva non basta= 
Va, ma tutto. è stato, inutile. In 
particolare il sindaco Giovan: 


Rini e l'assessore Vestri (segre-| 


GIUSTO RICONOSCIMENTO AL NOSTRO CONCERTO CITTADINO — 


Finalmente l’«Edoardo Chiti» 
avrà una sede propria 


La storia dell’anziano sodalizio pratese -- All’inaugurazione del 
nuovo edificio, è previsto l'intervento del senatore Guido Bisori 


Per colui che finalmente, do- 
po tanti sacrifici, tante ansie, 
tante speranze riesce ad avere 
Una casa propria e può pren- 
derne possesso, andare ad abi- 
tarvi il giorno di questi presa 
di possesso è una grande gior- 
nata, un grande avvenimento. 
Altrettanto è per una società 
che finalmente riesco ad avere 
una sede — ed una degna se 
de — propria, sicché, come 
già dicemmo in una nota pre- 
cedente, per i,soci ed i .musi- 
canti del concerto. cittadino 
* Edoardo Chiti », quella di do- 
mani, dedicata alla. inaugura= 
zione della muova bellissima 
sede di via Giovanni di Ghe- 
rardo, è una grande giornata, 


alla quale con entusiasmo si 
preparano, da tempo, 

La #banda vecchia » come 
eta chiamata ai primi del se- 
colo (era già vecchia allora!) 
ha potuto emanciparsi e cessa: 
re di dipendere, a proposito di 
locali. da qualcuno, mercé la 
munificenza del suo attuale pre- 
sidente, di alcuni soci e di di- 
Versi concittadini, affezionati 
ancora a questo sodalizio che 
ha onorato sempre e continue 
rù ad onorare Prato è Ja mu- 
sica, Questi cittadini, che sì 
sentono veramente pratesi e che 
con ogni probabilità non han 
no, non diciamo detto, ma nep- 
pure pensato che la banda era 
inutile, dati 4 tempi, non. po 
tendo sopportare che il Con- 
certo cittadino «Chiti « non 


I convocati 
per l’incontro 
col Molfetta 


Teri ultimo allenamento dei bian= 
co-azzurri in vista della partita 
col Molfetta: per oltre un'ora 
Valcareggi teneva in campo i gio» 
catori ordinando svariati esercizi, 
corse, salti e palleggi finali. Tutti 
sono in ottime condizioni fisiche. 
Dopo l'allenamento Valcareggi di- 
ramava la nota dei convocati che 
fisultano essere i seguenti 7 Carlot.. 
ti, Gelli, Targioni, Rossi, Cata» 
Inni, Perni, Colla, Nattino, Lo- 
ranzi, Bernardis, Cortadino, Re- 
monti e Verdolini. 

Facile arguire che saranno A 
primi undici a scendere in cam. 
po, mentre Remonti e’ Verdoliti 
avranno il ruolo di riserve, 

La vendita dei biglietti per la 
partita Prato-Molfetta è già int- 
Ziata presso l'Associazione Turi- 
stica Pratese În via Garibaldi, ove 
proseguirà fino a stasera alle ore 
18; successivamente i biglietti po- 
tranno essere acquistati presso la 
Segreteria dell'A.C. Prato fino alle 


ore 12 di domani. 


Si ferisce nel rimuovere 
un subbio di telaio 


I) tessitote per conto di terzi 
Fiorello Santi, di 30 anni, abi- 
tante a La Castellina, ieri mattina 
verso le 12 stava lavorando nel 
proprio laboratorio situato in via 


delle Fonti e ad un certo mo-|f 


mento aveva necessità di sposta- 
re un subbio del telaio, per cui 
si accingeva ad eseguire l'opera 
zione; ma mel far ciò restava a 
contrasto fra il subbio e la fian- 
cata del telaio medesimo ripor- 
tindo una ferita Jacera al quinto 
dito della mano sinistra, tod 
cui era costretto a recarsi all'o- 


Il medico di guardia, dott. Ac- 
condi, dopo avergli apprestate Je 
cure suggerite dalla scienza lo 


giudicava guaribile i 8 giorni, 


avesse la sede, dopo lo sfratto 
che per forza di cose gli era 
stato dato da queli locali che 
occupava mella vecchia scuo- 
la: «Pier Cironi» dove oggi 
si lavora per farne Ja sede 
della scuola media governativa, 
con slancio, senza tergiversa+ 
re, Visto che non sarebbe stato 
possibile fare altrimenti, con 
slancio ed entusiasmo provvi- 
dero a dare alla benemerita 
associazione Una sede propria, 

In via Giovanni di Gherar; 
do esisteva. un vecchio locale 
che non sarebbe stato certa» 
mentè adatto per deì musicanti 
e per la ricreazione dei propri 
soci, ma su questo vecchio lo 
cale ne è sorto uno nuovo, 
bellissimo, accogliente che as- 
solve molto bene il compito 
di ospitare la banda, 

Si ‘è lavorato, alacremente, 
con la collaborazione di nume- 
rosissimi soci ed i musicanti, 
alcuni dei quali ormai vecchi, 
hanno visto con giola crescere 
e finite quella che può essere 
la loro casa, che domenica 
prossima dopo la benedizione 
del Vescovo, il senatore pra 
tese on. avv, Guido Bisori, 
sottosegretario al ministero del. 
l'interno, inaugurerà. E Pra 
che vuol bene alla sua veccl 
banda che avrà anche una nuo» 
Va moderna divisa, che sosti» 
tuirà quella vistosa, tutta pen- 
nacchi e cordelle, spalline ecc. 
della fine del secolo e quella 
PIÙ. sobria ed elegante, tutta 
Nera, che aveva qualche decen- 
nio addietro, rinnovandosi, così 
anche ‘esteticamente, partecipe 
Hi I uioia: A questa manife- 
eni wi preannunzia 


Alle 9,30, 


Presenti il sotto: 
retario e tutte le altre avitorità 
locali, nel tempio di San Do- 
menico sarà celebrata una Mes- 
sa, officiata dal Vescovo, in 
suffragio di tutti i maestri, i 
musicanti ed i soci defunti, Du- 
rante la Messa il corpo bandi- 
stico eseguirà l'e Ave Maria» 
di Schubert e la. « Marcia fu- 
nebre » di Chopin, Quindi 
vrà Juogo la benedizione dei 
locali alla quale seguirà un di- 
scorso di circostanza del 
uff. prof, Amerigo Brescî, pi 
tese autentico, che tante e tane 
fe cose sa su Prato e per con 
seguenza anche sulla sua ban- 
da, non fosse altro per la gran- 
de amicizia che lo legò con 
il compianto maestro Edoardo 
Chiti del quale, in tempi ormai 
non recenti, fece anche una 
bellissima e commossa comme 
morazione nel salone comunale, 
Alla manifestazione, gentilmen. 
te invitato, ha già aderito an 
che il senatore avv. Umberto 
Terracini, che si è detto dolen- 
te-dimon potete partecipare per 
altri impegni, 

Per questa manifestazione e 
per i nuovi locali hanno in- 
Viato offerte in denaro: Gio» 
vanni Menichetti, Lorenzo 
Tempesti, il lanificio $, Mar- 
‘co, Pietro Tempesti, Enrico Be- 
+ la ditta Mannelli e Lenzi, 
Rizierì Pacini, Limberto Tem- 
pesti, Aldo Tempesti, Mauro 
Brachi, 

Hanno contribuito all'arreda- 
mento della nuova sede le ser 
guenti ditte: cav. Sestilio Bia- 
gioli, lanificio Fratelli Rosi, 
dott. Giovanni Pecchioli, l'ar- 
tigiano Umberto Carradori, 
cartoleria. Gori, ditta Chiti 
(vettovaglie), ditta Alvisio Fia- 
schi, artigiano Orlando Fabbri, 


lanificio Renato Petracchî, il 
complesso bandistico, l'indu- 
stria marmi Cappelli è figli, il 
magazzino « Vittorio », Bruno 
Bigagli, càv, Giovanni Biagioni, 
fratelli Consorti, 


Festa di Carnevale 
al salone Apollo 


Domani sera sal salone Apollo 
avrà luogo Ja annunciata . festa 
da ballo di carnevale organizza 
ta dagli studenti universitari. pras 
tesi. La serata, alla quale si pre: 
Vede parteciperanno - numeroso 
persone, sarà vallietata ‘da una 
scelta orchestra. Vi saranno poi 
dei premi e delle sorprese sor« 
teggiati fra i presenti. 

La festa che prevede quindi 
ottima riuscita, avrà. inizio alle 
orè 21,30 

quiet 


Investito un ragazzo 


‘mentre attraversa la strada 


Vittima di un investimento re- 
stava ieri pomeriggio verso le 14 
[circa il ragazzo Lattanzio Duco, 
di 12 anni, domiciliato agli x Ol: 
mi » in quel di Pistoia in via Sta. 
tale 439, Il giovanetto stava res 
candosi verso la propria abita. 
zione, ma nell'attraversare la stra. 


da, almeno a quanto abbiamo po 
tuto appurare, veniva investito da 
un'auto sopraggiunta alle sue 
spalle. 

In seguito all'incidente il gio. 
inetto riportava una vasta fe. 
rita lucero contusa al dorso della 
mano sinistra, che dal sanitario 
di turno dell'ospedale di Prato, ve. 
niva giudicata guaribile in dieci 
giorni. 


tario di zona del partito comu- 
nista) hanno tentato di respin- 
gere la proposta Meoni, Men- 
tre nell'aula si andava sussur- 
rando di una telefonata che il 
Vestri avrebbe ricevuto da Fi- 
renze pochi minuti prima e par 
ticolarmente da parte dell'ex se- 
gretario federale comunista fio- 
rentino Guido Mazzoni (consi- 
gliere comunale fiorentino) e sì 
era ormai propensi a giustifica» 
te in tal. modo un voltafaccia 
del genere (come si è detto, an- 
che a Firenze sono state le si- 
nistre a sostenere il progtto del 
Bisenzio, La Pira, infatti, ha 
tentato più volte di ricordare 
le opposizioni pratesi  nell'in* 
ento di far accettare un altro 
progetto), anche un assessore s0- 
giulista, Puccetti, si è alzato a 
difendere l'inspiegabile. irrigi 
dimento del sindaco e dei co- 
munisti. 

A questo punto il consigliere 
Meoni si è alzato gridando dal 
suo posto e si è avviato verso 
l'uscita infilandosi il cappotto, 
Prima di arrivare alla porta ha 
detto, in maniera chiara, in mo» 
do che tutti potessero udire Je 
sue parole: 

«Quando neppure con Ì pro- 
pri compagni non si riesce a 
comprendersi è meglio andar- 
gene». 

Nel silenzio più assoluto, 
Meoni È uscito sbattendosi alle 
spalle la porta, violentemente, 

Richiamati alla realtà da 
questo gesto élamoroso, i co- 
munisti hapno accettato Ja pro- 
posta di sospendere ancora una 
Volta Ja seduta e solo a que- 
sto. punto hanno accettato di 
inserire Je due parole famose 
che, potevano anche non esse 
re determinanti, in fondo, ma 
che certo meglio di altre fan- 
no comprendere a Firenze co- 
me qualsiasi accordo con Pra- 
to per lo sfruttamento dell'ag- 
qua del Bisenzio sia impossì- 
bile. 

Mancavano dieci minuti alle 
due, come si è detto, quando 
la seduta è finita, L'unanimità 
erà stata finalmente raggiunta: 
ma come faranno il sindaco e 
i suoi compagni di Giunta a 
convincere i pratesi che loro, 
sinceramente, l'acqua del’ Bi. 
senzio a Firenze non l'ayreb- 
bero mai voluta cedere? 


Riunione delle aderenti 
al comitato della provincia 


Il, Comitato, d'iniziativa per la 
costituzione della Provincia comu. 
nica 

Si ricorda alle signore e signo; 
rine, aderenti al comitato, che si 
propongono l'offerta della bandie- 


Filippino Lippi: 


4l 


voro dall'arribile stretta. 


curato dal sanitario di turn 
che gli 


in 25 giorni. 
*owi 
Alle 11,30 di ieri. mattina 


ta, che la riunione avrà luo 
questo pomeriggio alle ore 16,30 


nella sede di via Cambioni 16 (Pa 
lazzo Pagnini), tel. 61-75». 


l'operaio ‘falegname  Brunero 
Negti, d, 24 anni, abitante a 
Ponte alla Pergola (Pistoia) in 


UNA FACCENDA PIUTTOSTO COMPLICATA 


Rischia di perdere 15.000 lire 
a causa di un grosso equivoco 


Una vecchia farsa che non 
si recita più portava come titolo! 
«Stenterello confuso fra prete 
e scaldaletto », La parola « pre- 
tea equivaleva a scaldaletto, 
giacchè tutti sanno proprio che 
‘gon questo home si chiama quel 
l'oggetto generalmente di legno, 
lungo, al quale si attacca uno 
scaldino se si, mette nel letto, 
gome si metta il cosiddetto tra- 
biccolo, Infatti il « prete» è un 
trabiccolo costruito in altro mo- 
do ed al quale è stata data una 
forma diversa. E come.in quella 
farsa la confusione che faceva 
Stenterello andava tutta a svo 
scapito, così un nostro concit- 
tadino avendo fatto confusione 
fra una merciaia ed un'ortolana 
cone il rischio di rimetterci 15 
mila Jire. 

Ed ecco i fatti: l'artigiano 
Mario Baroncelli, di 34 anni, 
aveva fatto eseguire i lavori di 
decorazione delle stanze della 
propia abitazione all'imbianchi- 
no Foresto Tassini, al quale per 
conseguenza doveva una certa 
somma, Fra il Baroncelli ed il 
Tansini si conveniva che da 
somma il debitore l'avrebbe 
consegnata ad una merciaia che 
ha .il proprio negozio in via 
Frascati dove sarebbe passato a 
ritirarla, E qui comincia l'equi 
voco, perchè jl Baroncelli frain- 
tese e capì di dover lasciare il 
danaro dall'ortolana. Infatti la 
sera del 7 gennaio scorso il Ba: 
toncelli si recava in via Frascati 
e cercava dell'ortolana, che 
certa Rosa Baldini alla quale 


chiese senzà dire il nome del 
creditore, se lì capitava l'i 
bianchino, L'ortolana disse di.sl. 


Ed era vero, perché fino 
poco tempo prima un imbian- 
chino, tale. Antonio Bolognesi, 
di 22 anni, abitante in via 
S. Giusto 66, aveva alloggia» 
to presso di lei ed ora Wi $ 
recava per ritirare la sua cor 
rispondenza, Il Baroncelli lasciò 
le ‘15.000 lire în una busta © 
se ne andò, Passarono alcuni 
giorni ed il 19 gennaio.il Tas- 
sini,, visto che contrariamente 
alle sue promesse il creditore 
non pagava, si recò a cercarlo € 
lo sollecitò a pagare, L'altro 
cadde dalle nuvole, Da oltre 
dieci giorni aveva portato, la 
somma all'ortolana. Quale or 
tolana, se il Tassini aveva det 
to la merciaia di vin Frascati 
Allora il Baroncelli capì di 2- 
vere sbagliato e insieme at Tas- 
Sini corse dalla Baldini la qua- 
le confermando di avere ri 
cevuto il denaro, disse anche 
di averlo dato al Bolognesi, al- 
l’imbianchino, come glì aveva 
detto il Baroncelli. E alla Bal: 
dini non c'era proprio da rim: 
provevare nulla, A questo pun" 
to il Baroncelli ritenne oppor= 
tuno avvertire il commissa; 
riato di P.S, al quale presentò 
una vera e propria querela 
contro il Bolognesi, che invitato 
al commissariato non ebbe al 
cuna. difficoltà. ad ammettere 
di avere avuto quel denaro; 


è|ma poiché egli è creditore di 


diverse persone, nitenne. che 


fosse stato qualche suo credi- 
tore a mandargli la somma, E 
se da tenne. Il guaio è che 
non potrà rimborsare il Ba- 
roncelli tranne che tra un pair 
di mesi, per cui da' parte del 
commissariato la pratica ve- 


niva rimessa all'autorità giudî: ad 


ziuria che dovrà interessarsi di 
questo curioko equivoco. 


Grave infortunio 

di un giovinetto 

II giovanetto Costanzo, Peraz- 
zini, di 14 anni, abitante in piaz 
za $. Francesco 12, nel pomerig= 
d'ieri l'altro. mentre stava facendo 
degli esercizi. ginnastici, ‘perdeva 
l'equilibrio © cadeva di lato. Il 
Perazzini si rialzava tutto dolo. 
rante ma poco dopo era costretto 
A recarsi all'ospedale dove il mo- 
dico di guardia, dott. Acconci, 
gli risconirava la frattura, a le 
giro verde dell'avambraccio destro 
è lo giudicava guaribile in venti 
giorni. 


Mustafà Km scupoii 
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50 dl GRAND HOTEL "BA: 
GLIONI PALACE, in Pirenza 
Ciel. 20.866) solo Der pa 
MI H 
fallo ore 1b alle 19 e delie 
14 alle 20, 


Sede 
Foltfoni 


cer Regia ni 
n 
en ir 


Teri mattina alle ore 11 il 
manovale Michele Bonechi, di 
anni, abitante a Cireglio 
(Pistoia) in via Campiglioli 9 
dipendente della Impresa edi» 
le Biagino Biagini con sede 
in Pistoia in via del T, lavora» 
Va in uno stabilimento in co- 
struzione di proprietà Bacci 
in via del Purgatorio è ad ud 
certo momento si revaci pres- 
so Ja macchina taglia. matto» 
nelle per togliere corrente al 
motore e fermarla. Il Bonechi 
dtava èseguendo l'operazione 
allorchè la cinghia di trasmis: 
sione gli afferrava la mano. 

L'operaio cercava di liberar- 
si.dalla stretta ma non vi riu- 
sciva, Allora, gridava facendo 
accorrere altri operai che prov- 
vedevano ‘a fermare l'ordigno 
e a liberare il-compagno di la- 


Accompagnato prontamente 
allo spedale l'operaio veniva 


riscontrava l'amputa» 
zione subrtotale del pollice si 
nistro, ferite lacere multiple da 
strappamento con perdita di 
parti molli al secondo dito del- 
la mano sinistra e facefidolo ri- 
coverate lo giudicava guaribile 


SAPONI asngno ini Firenze 
RACCAPRICCIANTE DISGRAZIA SUL: LAVORO 
Mociullata la mano di un operaio 
dalla cinghia di una macchina edile 


Il pronto intervento di alcuni compagni ha scongiurato il peggio 
Anche un falegname vittima di un grave infortunio ad una mano 


via Montesecco 39 stava lavo- 
rando nell'officina di falegna- 
me della, ditta Danilo e Fosco 
Mazzoni di Narnali e era inten- 
toa segate alcune strisce di le- 
gno, Nell'eseguire l'operazione 
la mano che reggeva il pez 
zo gli andava ad urtare contro 
la ruota dentata in movimento. 
ferita, 

Trasportato subito Rene 
dale. veniva curato dal medico 
di guardia, dott. Acconci, che 
gili riscontrava una profonda! 
ferita da taglio con lesioni al- 
Ta tetza falange del quinto dito 
della mano destra, giudican» 
dolo guaribile in 15 giorni, 


Auto rubata a Prato 
rintracciata a Pistoia 


Giovedì sera ‘alle 22, Cirdino 
Ciurdi, di 35 anni, macellaio, nbi- 
tante ‘in vin Mentana, 
l'automobile di proprietà del suo 
{ratello, Remo, una Fiat 500 tar 
guta FI 75117, in via Pugliesi, 
si recava al Cinema Garibaldi, 
dove si trattenéva fino alle 0,30, 
Uscito andava per riprendere. la 
auto, che aveva un valore di 
circa 300.000 lire, ma mon Ja 
trovava più. 

Teri mattina sì recava n de 
nunziare ‘Il furto al Commissa= 
riato di PS, che diramava lè 
necessario ricerche della macchie 
na: quando nelle prime ore 
pomeriggio, si aveva un piccolo 
Colpo di scena, Il coniando della 
stazione principale ‘del’ carabi- 
nieri veniva chiamato al telefo- 
no; rispondeva il comandante la 
Nazione © , al di là del 
filo una voce femminile che di- 


se, La donna non voleva decli» 
io nome. Il mare- 
va nota della cos; 


ita, 
rivolgersi subito ai carabinieri di 


veniva fatta, ‘hè infatti poco 
dopo il Commissariato, veniva 
avvertito di questo ritrovamento: 
Lo strano in tutta questa fac- 
cenda è la scomparsa della don- 
no, Viene fatto di domandarsi 
come abbia fatto ad intuire che 
la macchina doveva appartenere 


un 
sd ba 
lazione. Comunque il 


Ciardi è 


Informazioni, 


| traccia di sè ha lasciato nel cam- 


lastiatà |) 


NEL QUINTO CENTENARIO DELLA NASCITA 


Per le celebrazioni 
di Filippino Lippi 


Concesso l'alto patronato dell'on. Gronchi - Le 


adesioni dei presidenti d 


ella Camera a del Senato 


Nei prossimi mesi di maggio 


e giugno si svolgeranno nella no. 


stra città le celebrazioni di Fi- 
lippino Lippi nel 5.0 centenario 
della nascita, 
_ L'iniziativa, assunta dall'Asso- 
ciazione turistica pratese, tende 
ad onorare degnamente il grande 
pittore concittadino, che larga 


dell'arte, talchè il suo nome 
to i confini dell'Italia, 

sua proficua e ge- 
niale opera, che lo colloca fra 
i maggiori maestri della pittura 
italiana. 

Gli sforzi degli organizzatori 
sono tutti protesi verso la piena 


riuscita delle celebrazioni e 
già sono entrate în una €! te 
fase di fervidi preparativi e che 


vedranno affluire nella nostra 
città alte autorità dello Stato e 
autorevoli rappresentanti del 
mondo dell'arte e della cultura. 
Siamo lieti, a questo proposito, 
di informare che il presidente 
della Repubblica on. Giovanni 
Gronchi ha concesso l'alto pa- 
tronato alle celebrazioni in pa- 
rola. La notizia è stata così tele- 
Rrafata al presidente dell'Asso- 
ciazione turistica pratese gr. uff. 


‘contento di averla ritrovata, mene 
tre le indagini per cercare di ico» 
prire i ladri continuano. 


Stasera veglionissimo 


dei biancazzurri 


Questa sera de cleganti sale 
del circolo biancovazzutro si ria- 
riranno per ricevere i soci è le 
loro famiglie in occasione del tra- 
dizionale  veglionissimo di Car- 
nevi 


Già da qualche giorno sono; 
stati iniziati i davori per retidere 
ancor più accoglienti i lussuosi 
locali di via Garibaldi che stasera 
saranno, gremitiasimi di interve: 
nuti, Infatti il successo della festa 
può dirsi ormai del tutto assi- 
‘curato considerando che tutti i ta- 
voli disponibili sono stati com- 
pletamente prenotati; i dirigenti 
dei circolo. bianco-azzutro sono 
stati costretti a mon, distribuire 
ulteriori biglietti d'invito per evi: 
fare un eccessivo affollamento. 
ina grande orchestra da ballo 
stata appositamente scritturata 


runno splendidi regali nel 
della festa, 


pettaco! 


corso 


è 
dai dirigenti che inoltre distribui- | ti 


Giuseppe Bigagli: « Lieto infor- 
marla che presidente Repubblica 
ha concesso alto patronato pet 
celebrazioni Filippino Lippi. An. 
che presidente Senato e president 
to era hanno comunicato 
loro_adesioni Comitato d'ono- 
re, Cordialmente, Guido Bisori, 
sottosegretario stato interni ». 

Filippino Lippi nacque in Pra- 
to nel 1457 da Filippo Lippi, 
famoso pittore che, com'è nota, 
affrescò mirabilmente il coro 
della nostra cattedrale, & da Lu 
crezia Buti. Apprese l'arte pit- 
torica prima dal collaboratore 
del fi re, Fra Diamante, e sue- 
cessivamente dal Botticelli, co- 
me lo attesta un documento del 
1472, 

Per quanto riguarda le cole 
brazioni, è in programma un ci- 
clo di conferenze che illustreran: 
no compiutamente la figura ar- 
tistica. di Filippino. A tal riguar 
do annunciamo che la prolusiv- 
tie inavgurale sarà tenuta dallo 
illustre prof, Cesare Brandi, di- 
rettore dell'istituto centrale del 
restauro, studioso di vasta no- 
torietà, altamente apprezzato non 
solo in Italia ma anche all’estero. 

Verrà poi curata, da parte 
del Comitato esecutivo, la pub- 
blicazione di due interessanti vo- 
lumi che integreranno la biblio- 
grafia. lippinna, raccogliendo a 
profonditi saggì critici oltre 
cronologia della vita e delle 


2 


pere, 
Sono, in via di formazione, 
intanto, il Comitato  d'onote, 
quelo generale e quello esecu- 
tivo, 


Alla segreteria generale delle 
celebrazioni continuano a perve 
nire numerose e sutorevoli ade 


sioni. 

Del Comitato d'onore fanno 
parte, a tutt'oggi, oltre, come 
abbiamo detto, il presidente del 
Senato sen. Cesare Merzagora © 
il presidente della Camera on. 
Giovanni Leone, il vice presi 
dente della Camera dei deputati 
on. avv. Ferdinando Targetti, 
il commissario pe il turismo on, 
Pietto Romani, il prefetto di 
Firenze dott. Oscar Benussi, il 
direttore genetalo dell'ENIT dr. 


2g. prof, Paolo E, Lamanna, il 
tfodico di 4 

Giorgio La Pira e.il presi n 
dell'Unione nazionale degli È. 
P.T, e presidente dell'Ente pro- 
vinciale per il turismo di Firen= 
za gr. Uff, Mario Vannini Pa- 
tenti, 

Ci riserviamo di dare pubbli- 
cazione integrale, non appena 
risultino al completo, dei com- 
ponenti di tutt'e tre i comitati, 
cui sopra abbiamo fatto cento. 
Per quanto riguarda i comita- 

le ed esecutivo possia= 
mo l'ora dar notizia che es- 
si saranno. rispettivamente, pré- 
sieduti dal sindaco di Prato rag. 
Roberto Giovannini e dal prè- 
sidente dell'Associazione turisti» 
ca pratese gr. uff. Giuseppe Bi- 


i 
5" lia vice’ presidenza: del Co- 
mitato esecutivo è stato chiama- 
to; per curare il settore stretta» 
mente artistico dello celebrazio- 
ni, il dott. Ugo Prockcci, soprin- 


POLITEAMA PRATESE: «La 
donna del giorno », 
POLITEAMA NOVELLI: «E- 
liana e_gli uomini 

SALA GARIBALDI: « Istan- 
bul» (cinemascope). 

CENTRALE: «I fidanzati del 
la morte » (ciù A 
CORSOCINEMA: « Rapina n 
mano armata ». 

LA : * Racconti roma- 


ni» (cinemascope). 
RRARAZIA PARADISO: «La 
ragazza di cal » 
RIA: Gi uomini non 
guardano il cielo». 


In collaborazione con 


Profumeria 
Stasera 


tendente direttore del Gobinerto 
resiauri della Soprintendenza al- 
le Gallerie. 


Diffondete il 
GIORNALE DEL MATTINO 


ORO - VIDAL 


la 


RISALITI 
ore 22 


DI CARNEVALE 


All’ A. C. Prato 


Preventivi 


Per un Maggior sviluppo dei Vostri Affari 
ServiteVi della PUBBLICITA’ sul nostro Giornale!! 


presso l'ufficio corrispondente del nostro 
giornale o presso la 
CONCESSIONARIA 


ESCLUSIVA SICAP 


Firenze - Via Martelli, 2 - Tel, 21.449 -287,171 


